[image: image1.png]/

‘?é;bl’BBL\CA ITAI] Pﬁb




Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE

E INTERNAZIONALI  E DELLO SVILUPPO RURALE

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

 E DELL’UNIONE EUROPEA

EX POCOI VIII


Oggetto: Gruppo di Lavoro al Consiglio “Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio – Vini Aromatizzati – Bruxelles 22 maggio 2012

Il giorno 22 maggio c.a. si è tenuto presso il Consiglio UE il Gruppo di lavoro indicato in oggetto relativamente all’analisi della proposta di regolamento “Vini Aromatizzati”.

La seduta si è svolta analizzando il documento proposto dalla Presidenza, che partendo dalla proposta iniziale della Commissione (doc. n.530 del  31 agosto 2011 ), ha apportato  modifiche e chiarimenti recependo, in taluni casi gli emendamenti proposti dal Parlamento europeo. Il documento di lavoro è rappresentato da un testo suddiviso in 4 colonne dove, nella prima colonna, è riportata la proposta della Commissione europea, nella seconda colonna sono indicati gli emendamenti proposti dal Parlamento europeo, nella terza colonna il testo proposto dal Consiglio (che tiene conto tra l’altro delle richieste avanzate dagli Stati Membri nei precedenti incontri) e nella quarta colonna vengono fornite le motivazioni ed i commenti alle modifiche proposte.
Al riguardo si sottolinea che la versione proposta risulta migliorata rispetto ai precedenti documenti ed accoglie in massima parte le indicazioni e le osservazioni formulate dalla delegazione italiana. 
Nello specifico si evidenziano i seguenti aspetti: 

· Sia nei considerando che nell’articolato, la Presidenza accoglie le richieste di molte delegazioni relativamente ai richiami al Regolamento 1169/2011 (Informazione ai consumatori);

· Articolo 2 punto 3: Bevande aromatizzate a base di vino

Il testo proposto dalla presidenza prevede la seguente dicitura alla lettera ba): to which alcohol may have been added;
L’Italia a  tal riguardo aveva proposto la seguente versione: ba)  to which alcohol may have been added;to which no alcohol has been added, except specific previsions laid down in Annex II.  Ciò al fine di rendere più chiara la differenza tra un “Vino aromatizzato” ed una “bevanda aromatizzata a base di vino” e riprendendo in questo modo quanto definito all’articolo 2 lettera b) sesto trattino, del regolamento 1601/91, che non prevede  l’aggiunta di alcool salvo eccezioni contemplate nella definizione del prodotto. 
Sentito il parere della Commisisone UE, che ritiene accoglibile la richiesta italiana trattadosi sostanzialmente solo di una diversa lettura della definizione, la Presidenza ha riferito che la modifica proposta dall’Italia potrà essere valutata ed è suscettibile di accoglimento;
· Articolo 4 Punto 5) – Denominazioni di vendita
E’ stata accolta la richiesta della delegazione italiana che fa salve le IG italiane, regolamentate a livello nazionale e non inserite nell’allegato II;
· Articolo 6 – Indicazione della provenienza

La Presidenza ha depennato il riferimento all’articolo 26 del Reg. 1169/2011. Al riguardo alcune delegazioni hanno sollevato osservazioni. Il Servizio Giuidico ha chiarito che i riferimenti al Regolamento CE n, 1169/2011 sono impliciti in tutto il testo della proposta e lo stesso articolo 26 del Reg. Ce n. 1169/2011 obbliga a dare informazione sull’origine della materia prima qualora questa possa generare confusione al consumatore rispetto all’origine del prodotto. La Commissione, nel ribadire che si tratta di prodotti industriali e che pertanto il concetto di origine è diverso da quello del vino o di altri prodotti alimentari, ha confermato che l’articolo 26 del Reg. n.1169/2011, difatto prescrive l’indicazione della materia prima o dell’ingrediente principale ogni qual volta questa possa generare confusione rispetto all’origine del prodotto finito. La Presidenza, ha riferito che terrà in considerazione le osservazioni formulate.

· Articolo 38 – Misure Transitorie
La richiesta formulata dall’Italia, di dare la possibilità di immettere sul mercato prodotti conformi all nuova normativa dalla data di pubblicazione del regolamento, è stata sostenuta anche dalla delegazione Spagnola. Anche  la Commissione ha espresso parere favorevole a tal proposito. Il Servizio Giuridico ha chiarito che a titolo volontario sarà possibile prevedere che gli operatori possano immettere sul mercato i prodotti conformi alle nuove disposizioni subito dopo la pubblicazione del testo. Ciononostante sarà necessario fare delle verifiche di congruenza perche il Regolamento 1169/2011, entrerà in vigore solo dal 2014. La Presidenza ha assicurato che curerà il testo secondo la richiesta formulata.
· Allegato I – Punto 3 – Aggiunta di alcool
L’osservazione formulata dall’Italia relativamente alla definizione di alcool di origine agricola (lettera a ) e distillato di origine agricola (lettera d), non è stata accolta dalla Presidenza, anzi è stato sottolineato che il riferimento al Regolamento 110/2008 è stato voluto, l’obiettivo era di fare un'unica definizione.

· Allegato II – Lettere A Punto 1 

Nella versione presentata è stata accolta la richiesta avanzata dalla delegazione itlaiana nelle precedenti sedute. La versione prevede infatti un’unica denominazione di vendita “Vino aromatizzato” alla quale più essere aggiunto o no alcool. Riprendendo in tal modo quanto definito dal regolamento 1601/91
Allegato II punto 4 –  Vermuth – terzo trattino 
· E’ stato rappresentato alla Presidenza che la modifica proposta (ovvero di prevedere la dolcificificazione del vermuth con uno qualsiasi dei dolcificanti ammessi) poteva trovare il consenso dell’Italia purchè potessero rimanere valide le limitazioni per talune IG italiane (Vermuth di Torino) Al riguardo la Commissione ha risposto che il Vermuth di Torino potrà continuare ad essere prodotto secondo la ricetta tradizionale.
· Allegato II punto 6 – Cremovo
Al riguardo sia la Presidenza che la Commissione UE, si sono mostrate concordi nell’accoglimento dell’AM 35 del Parlamento Europeo, in quanto permette di risolvere un problema tecnico circa la determinazione del quantitativo di derivati dell’uovo nel prodotto finito. Infatti al momento non si dispone di un metodo analitico che consenta tale determinazione. L’emendamento proposto dal Parlamente invece permetterebbe il rispetto della ricetta tradizionale e allo stesso tempo la garanzia di certificazione del prodotto. La Germania ha ovviamente sollevato forti perplessità al riguardo. L’Italia, dando il proprio consenso alla proposta, ha riferito degli studi messi a punto e dei risultati raggiunti, riferendo che al momento non si dispone di un metodo analitico che soddisfi le richieste comunitarie. Ha inoltre rappresentato che in Italia, l’aggiunta di uovo nella preparazione dei vini aromatizzati all’uovo, è già oggetto di controllo da parte delle autorità competenti. 

Roma, 30 maggio 2012
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